
LA STRISCIA spaccata in due. Un conflitto

che appare inarrestabile. Appelli alla modera-

zione caduti nel vuoto. Ventitré morti nelle ulti-

me24 ore. «Mahmud il moderato» è sulpunto

di passare la mano e

annunciare lo sciogli-

mento dell’Autorità

nazionale palestine-

se. Abu Mazen è a un passo dalle di-
missioni. Senza di lui, Israele reste-
rebbe a tu per tu con il governo di
Hamas, o forse addirittura con una
situazione di anarchia armata nei
Territori di tipo somalo, avverte la
stampa palestinese. Il raìs sta soppe-
sando la possibilità di rassegnare le
dimissioni, conferma un dirigente
di al-Fatah a Gerusalemme, Hatem
Abdel Qader. Forti pressioni vengo-
no esercitate su Abu Mazen per dis-
suaderlo, aggiunge.Le voci di di-

missioni del presidente dell’Anp si
accompagnano ad una giornata di
sangue, la più pesante da quando
Israele ha scatenato l’operazione
«Pioggia di estate». Nemmeno un
anno dopo lo smantellamento delle
colonie ebraiche a Gaza, ingenti
forze militari israeliane sono torna-
te ieri mattina nella zona dove sor-
geva la colonia di Kfar Darom fra
Dir el-Balah e Khan Yunes, a sud di
Gaza e hanno di fatto diviso la Stri-
scia in due settori. Ciò nell’inten-
zione di impedire ai rapitori del ca-
porale Ghilad Shalit (ostaggio dal
25 giugno di miliziani legati a Ha-
mas) di spostare il prigioniero. I
presunti organizzatori del rapimen-
to di Shalit, comandanti delle Briga-
te Ezzedin al Qassam, il braccio ar-
mato di Hamas, sono stati indivi-

duati l’altra notte dall’intelligence
di Israele mentre erano impegnati
in una consultazione all’interno di
un edificio di tre piani nel rione di
Sheikh Radwan a Gaza.
Un F-16 della aviazione israeliana
ha allora ordine di colpire la palaz-
zina, che viene rasa al suolo. Fra i
feriti risulta esserci il capo delle
Brigate al-Qassam Muhammed
Dief, ricercato da Israele da almeno
dieci anni e sopravvissuto a diversi
attentati. Dief è stato ferito ad una
gamba, riferisce la radio militare
israeliana. Un altro comandante mi-
litare di Hamas, Ahmed Ghandur,
viene ferito in modo grave. Ghan-
dur è indicato in Israele come colui
che gestisce la logistica del seque-
stro di Shalit. Nelle vicinanze del-
l’edificio è identificato e ferito an-
che un terzo comandante di Hamas,
Raed Saad. Ma quando i soccorrito-
ri terminano la rimozione dei detri-
ti, hanno scoperto che una intera fa-
miglia - padre, madre e sette figli -
era andata distrutta: quella di Nabil
Abu Shamlya, un professore uni-
versitario legato a Hamas. Manife-
stazioni di sdegno si susseguono a
Gaza. Ma in Israele è stato osserva-
to che le responsabilità delle loro

morti è da attribuirsi semmai ai capi
militari di Hamas che li hanno uti-
lizzati come «scudi umani». Nel
frattempo unità della Brigata Ghi-
vati sono penetrate dal valico di
Kissufim fino al centro della Stri-
scia. , I soldati aprono il fuoco sen-
za esitare verso tutti i miliziani tro-
vati sulla loro strada. Una quindici-
na sono colpiti dal fuoco dei solda-
ti.
Fonti locali palestinesi stimano che
complessivamente nella giornata di
ieri a Gaza sono stati uccisi almeno
23 palestinesi. Nelle strade di Gaza
City c’è anche chi fa festa alla noti-
zia del rapimento di due soldati isra-
eliani da parte di Hezbollah. Nella
notte, riprendono i raid aerei dei
caccia israeliani. Per gli «ingabbiati
di Gaza» inizia un’altra notte di pa-
ura. Da Ramallah, Abu Mazen fa ri-
sentire la sua voce. Il raìs,ancora in
carica, condanna «con forza il cri-
mine israeliano commesso oggi (ie-
ri, ndr.) a Gaza contro famiglie pa-
lestinesi, donne e bambini». Abu
Mazen chiede un riunione straordi-
naria del Quartetto (Usa, Ue, Onu e
Russia) e definisce l’operato di Isra-
ele una «aggressione totale». Che
non sembra aver fine.

I «6» deferiscono l’Iran
al Consiglio di sicurezza

Questa volta il Pentagono ha
detto basta e rompe di punto in
bianco il mega contratto con
Halliburton per la fornitura dei
servizi logistici alle truppe Usa
di stanza all'estero. Una verifi-
ca incrociata condotta dai revi-
sori interni, dal Congresso e
dal dipartimento alla Giustizia
ha stabilito che i conti non tor-
nano per almeno un miliardo di
dollari. Fatture gonfiate o
emesse in assenza di giustifica-
tivi e una sfilza di costi eufemi-
sticamente definiti «discutibi-
li» che vanno dai 45 dollari fat-
ti pagare per una confezione da

36 bibite in lattina (tre volte il
prezzo del supermercato) al
conto dei pasti raddoppiato.
Senza contare l'acqua contami-
nata con cui è stata fare la doc-
cia ai soldati e le divise restitui-
te sudice dal servizio di lavan-
deria.
Halliburton è la seconda socie-
tà di servizi petroliferi al mon-
do e il primo fornitore del Pen-
tagono in Iraq. I servizi logisti-
ci sono forniti dalla consociata
Kellog Brown & Root, già al
centro di uno scandalo per aver
gonfiato il prezzo delle fornitu-
re di carburante ai militari. Il vi-

ce presidente Dick è stato presi-
dente e amministratore delega-
to di Halliburton sino al suo in-
gresso alla Casa Bianca e ha
continuato a percepire «com-
pensi differiti» dopo aver uffi-
cialmente abbandonato ogni in-
teresse nella società.
Halliburton è stata l'asso piglia-
tutto nelle commesse per la ri-
costruzione in Iraq, ottenendo
tutte le commesse senza biso-
gno di partecipare a nessuna ga-
ra d'appalto. Lo scorso anno ha
ricevuto dall'esercito un com-
penso di sette miliardi di dolla-
ri per i soli servizi logistici, che
vanno dalla fornitura di alloggi
prefabbricati, alle mense, ai

collegamenti telefonici utiliz-
zati dai militari per tenersi in
contatto con le famiglie.
Un comunicato diffuso dal
quartier generale della società
in Texas sostiene che tutte le
contestazioni del dipartimento
alla Difesa in merito alle forni-

ture sono già state risolte con
reciproca soddisfazione e che
le prestazioni fornite hanno
sempre ricevuto eccellenti va-
lutazioni dai vertici militari.
Henry Waxman, il deputato de-
mocratico della California che
per primo aveva criticato l'asse-
gnazione in blocco degli appal-
ti a Halliburton, ha accolto con
soddisfazione la decisione del
Pentagono: «Quando tutte le
commesse vengono assegnate
a un solo fornitore, il governo
si trova con le mani legate. È in-
dispensabile mettere in funzio-
ne meccanismi di concorrenza
per avere competizione nei
prezzi. È un atto dovuto nei

confronti dei contribuenti».
Secondo le indiscrezioni pub-
blicate dal Washington Post il
Pentagono intende suddividere
il contratto di fornitura tra di-
verse società, tra cui emergono
i possibili nomi di Lockheed
Martin e Northrop Group, ma
non esclude che una parte della
commessa possa essere asse-
gnata nuovamente a Hallibur-
ton. Tutto dipende da quale sa-
rà il prezzo dell'offerta. Se-
guendo la raccomandazione
dei revisori contabili, il compi-
to di verificare l'erogazione del-
le forniture e dei servizi verrà
affidato a una società indipen-
dente.

Donne palestinesi durante i funerali di un militante di Hamas ucciso nella Striscia di Gaza Foto di Emilio Morenatti/Ap

FIRENZE
La Toscana premia
«Mamma pace»

«Essere contro Bush, con-
tro la guerra in Iraq, significa
essere pro-Usa. Per questo rin-
grazio i toscani di essere amici
dell’america». Così Cindy She-
ehan, la “peace mom” che dal
2004 (quando fu ucciso suo fi-
glio Casey in Iraq) protesta con-
tro la guerra e che da 9 giorni è
in sciopero della fame («finirà
quando i soldati torneranno a
casa» spiega), ha ringraziato il
presidente della Toscana Clau-
dio Martini che ieri le ha conse-
gnato la più alta onorificenza
della regione: il Pegaso d’oro.
«È il premio alla speranza -
spiega Martini - di vedere l’ulti-
mo soldato che lascia l’Iraq e la
pace e la democrazia ristabilite
in quel lontano paese».

Nucleare

Gaza, Abu Mazen minaccia
di dimettersi e sciogliere l’Anp
Falliti gli appelli alla moderazione del presidente palestinese

23 vittime dei raid israeliani. Famiglia muore sotto le macerie

PIANETA

Iraq, il Pentagono cancella megacontratto con Halliburton
Fatture gonfiate e conti che non tornano per un miliardo di dollari. «Punita» la società di cui era a capo Cheney

PARIGI Il dossierdel
programmanucleare iraniano
tornadavanti al Consigliodi
sicurezzadell'Onu dopoche
Teherannon ha risposto
all'offertadi incentivi avanzata
il 6giugnoscorso dall'alto
rappresentantedell'Ue,
JavierSolana, incambiodella
rinunciaall'arricchimento
dell'uranio.La decisioneè

stataassunta inuna riunionea
Parigidei ministridegli Esteri
del «5+1», i cinque membri
permanentiCina, Francia,
Germania,Gran Bretagna,
Russiae Usa più la Germania.
«Nonabbiamoaltra scelta
che tornarealConsigliodi
sicurezzae portareavanti il
processocheerastato
avviatoduemesi fa», ha
spiegato ilministrodegli
Esteri francesePhilippe
Douste-Blazy.«Gli iraniani

nonhanno fornito alcuna
indicazionedella loro
disponibilitàa discutere
seriamente lasostanza della
nostraproposta»,haaggiunto
il titolaredel Quaid'Orsay.
«Manonabbiamo chiusodel
tutto la portaai negoziati», ha
affermato ilministrodegli
Esteri tedescoFrank-Walter
Steinmeier,FinoraTeheran ha
preso tempo riservandosidi
dareuna rispostaall'offerta di
Solanaentro il 22 agosto.

D’ora in poi gli appalti
per le forniture
verrano divisi
fra diverse
società americane
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